
 

SEAcoop STP 
Servizi per gli ecosistemi 
e le attività Agro-forestali e ambientali 
C.so Palestro, 9 - 10122 Torino Tel: 011/3290001 
info@seacoop.com seacoop@pec.epap.it  
www.seacoop.com 

CdC ECOSISTEMA COMUNALE CASTELL’AZZARA S.C.aR.L. 
Sede legale: P.za Martiri della Niccioleta n.1 - Sede opera va: 
Via Dante Alighieri n.71 
58034 Castell’Azzara (GR) Tel.: 0564.951472 
infocoop@ecosistemacomunale.it 
ecosistemacomunale@pec.it www.visitcastellazzara.com 

 

 
 
 

Risultati del Programma 
di Monitoraggio 

delle proprietà forestali in gestione alla Cooperativa di Comunità 

Ecosistema di Castell’Azzara  

  



Matrice delle revisioni 

   

   

   

   

Anno attività 2025/2026 Seconda emissione 25/06/2026 

Anno attività 2024/2025 Prima emissione 17/06/2025 

REV. DATA DESCRIZIONE MODIFICA 

Dott. agr. Gianluca Louis Alessandro Boffa APPROVAZIONE 
Cooperativa di Comunità Ecosistema di 
Castell’Azzara 

 

  



1. IMPATTI AMBIENTALI DELLE ATTIVITÀ DI GESTIONE 
 

A partire dai dati statistici del Piano di Gestione dei terreni è possibile analizzare la correttezza delle 

scelte pianificatorie e gestionali adottate dall’Accordo di Foresta “Ecosistemi del Monte Penna”. La 

stesura del Piano di Gestione dei terreni, che riporta la registrazione di tutte le utilizzazioni boschive, 

assicura la raccolta di dati essenziali, concernenti i prelievi legnosi, i tassi di incremento, la 

rinnovazione e le condizioni generali dei boschi, gli impatti sociali e ambientali degli interventi, 

l'economia della gestione forestale. 

I dati statistici riportati nel Piano di Gestione dei terreni, consentono la possibilità di accesso a lungo 

termine e la disponibilità ad analisi ed interpretazioni utili per l'eventuale correzione degli indirizzi 

della gestione forestale. 

Il sistema di monitoraggio prevede il coinvolgimento dei portatori di interesse attraverso le 

procedure già previste dalla Cooperativa di Comunità L’Ecosistema: incontri programmati, posta 

ordinaria oppure tramite posta elettronica o altri canali di comunicazione. 

 

1.1.  I risultati delle attività di rinnovazione 
I risultati sono valutati attraverso il monitoraggio delle sottoparticelle forestali sottoposte a tagli di 

utilizzazione, come stabilito dal Piano di Gestione dei terreni e dalla Descrizione particellare. 

INDICATORE-CHIAVE: superficie sottoposta a taglio di utilizzazione forestale (ha) 

FREQUENZA MONITORAGGIO: la periodicità del rilievo è decennale e riferita alla revisione del Piano 

di Gestione. 

Risultati: Nella particella 6I, caratterizzata da un popolamento relitto di abete bianco e abete rosso, 

l'intervento selvicolturale ha previsto il taglio e l'allontanamento della quota di abete rosso (Picea 

abies), in quanto specie esotica e fuori quota stazionale rispetto all'optimum dell'area. L'apertura 

della volta arborea e la tutela degli esemplari di abete bianco (Abies alba) hanno sbloccato le 

dinamiche evolutive del sistema: attualmente si sta assistendo all'insediamento e alla risposta della 

rinnovazione naturale delle latifoglie autoctone, avviando la fustaia verso una composizione mista, 

strutturalmente più stabile e resiliente. 

1.2. L’invasività o altri impatti da specie alloctone 
Nell’Unità di Gestione non sono stati registrati impatti negativi causati dalla presenza di specie 

alloctone. 

  



1.3. I risultati delle attività selvicolturali 
I risultati saranno valutati mediante l’analisi dei dati dendrometrici delle sottoparticelle forestali 

sottoposte a interventi selvicolturali, come stabilito dal Piano di Gestione dei terreni e dalla 

Descrizione particellare. 

INDICATORE-CHIAVE: superficie sottoposta a taglio selvicolturale (ha) 

FREQUENZA MONITORAGGIO: la periodicità del rilievo è decennale e riferita alla revisione del Piano 

di Gestione. 

Risultati: i dati dendrometrici saranno aggiornati in fase di revisione del Piano di Gestione. 

 

1.4. Impatti negativi da fertilizzanti, trattamenti fitosanitari e controllo biologico 
Il sistema di gestione previsto non contempla l’impiego di prodotti fitosanitari e di fertilizzanti di 

qualsiasi origine essi siano. 

 

1.5. Impatti provenienti da danni biotici e abiotici 
INDICATORE-CHIAVE: superficie interessata da danni di origine biotica o abiotica (ha) 

FREQUENZA MONITORAGGIO: la periodicità del rilievo è decennale e riferita alla revisione del Piano 

di Gestione. 

Risultati: Nell'ambito dei terreni in gestione all’Accordo di Foresta non sono stati registrati 

particolari danni d’origine biotica o abiotica che possano aver condizionato il funzionamento 

dell’ecosistema o la futura gestione dei soprassuoli. 

 

1.6. Gli impatti sulle specie rare e minacciate, habitat, ecosistemi, valori di 

paesaggio, acqua e suoli derivanti dalle attività di gestione 
Gli interventi previsti dovranno prima essere autorizzati dagli Enti preposti e saranno progettati 

tenendo presenti gli eventuali vincoli ambientali e criticità ecosistemiche presenti. Gli impatti sulle 

specie rare e minacciate saranno valutati sia formalmente prendendo atto di eventuali segnalazioni 

di infrazioni da parte delle autorità preposte, sia direttamente sul campo valutando la loro reale 

consistenza, verificando la corretta realizzazione degli interventi, una volta ultimati. Sarà quindi 

accertato al termine dell’intervento l’ampliamento o la non diminuzione di habitat critici.  



2. IMPATTI SOCIALI DELLE ATTIVITÀ DI GESTIONE 
 
 

2.1. Individuazione delle comunità locali e dei loro diritti consuetudinari 
Non sussistono diritti consuetudinari sui terreni oggetto di certificazione. Nelle pertinenze dell’area 
pianificata e certificata, su ambiti gestiti direttamente dai singoli Usi civici, sono presenti gli Usi Civici 
di Montevitozzo, gli Usi Civici di Castell’Azzara e gli Usi Civici di Selvena. È interesse dell’Accordo di 
Foresta cercare di coinvolgere queste realtà nella corretta gestione del territorio. 
 

2.2. Gli impatti sugli Alti Valori di Conservazione (AVC 5-6) e l'efficacia delle azioni 

attuate per proteggerli e/o ripristinarli 
Nell’area gestita è presente la Miniera del Cornacchino inserita nel Parco museo delle miniere 
dell’Amiata. Si tratta di un’infrastruttura sotterranea che non sarà influenzata direttamente in alcun 
modo dagli interventi previsti. Saranno adottate tutte le attenzioni necessarie per tutelare il sito 
durante la realizzazione degli interventi nelle aree adiacenti avendo come obiettivo la conservazione 
del paesaggio storico e la valorizzazione del sito. 
 

  



3. IMPATTI ECONOMICI DELLE ATTIVITÀ DI GESTIONE 

3.1. Lo sviluppo economico e sociale locale 
La realizzazione degli interventi previsti migliorerà l’assetto paesaggistico e, grazie al contratto 
sottoscritto con KON, potranno essere individuate sponsorizzazioni degli interventi. Nel complesso, 
la realizzazione degli interventi consentirà di creare lavoro retribuito nonché di migliorare 
l’immagine complessiva del territorio. 
Più concretamente, le attività di decespugliamento miglioreranno la qualità e la redditività dei 
pascoli e gli interventi selvicolturali miglioreranno la struttura delle coperture forestali. 
 
Il 100% delle utilizzazioni forestali e dei tagli eseguiti nel biennio 2025-2026 è stato affidato a 
imprese boschive locali operanti entro un raggio di 70 km dall'Unità di Gestione. Questa scelta 
gestionale ha permesso di mantenere l'indotto economico e l'occupazione direttamente all'interno 
del territorio di Castell'Azzara. 
 

3.2. La produzione di benefici e/o prodotti diversificati 
Oltre al contratto già in essere con KON, si prevede l’attivazione di forme di sponsorizzazione anche 
con altri enti e soggetti del territorio potenzialmente interessati (es: Acquedotto del Fiora, strutture 
ricettive ecc…). 
L’effettuazione degli interventi selvicolturali consentirà inoltre di avviare filiere produttive con 
legname certificato FSC. 
 
Nell'annata 2025-2026 la cooperativa ha diversificato i ricavi aziendali tramite la 
commercializzazione e la vendita di crediti ambientali denominati "Ettaro di Sostenibilità" (haS) sul 
portale Hectara (https://hectara.it/). Ciascun credito compensativo venduto è legato in modo 
univoco a una particella fisica dell'Unità di Gestione e garantisce il finanziamento diretto della 
manutenzione del territorio e il monitoraggio degli indicatori ambientali, sociali e di governance 
(ESG) richiesti dal mercato volontario. 
 
 

3.3. Il mantenimento e/o rafforzamento dei Servizi Ecosistemici 
Il Piano di Gestione è orientato al mantenimento e rafforzamento dei S.E. Tutti gli interventi previsti 
nel piano contribuiscono agli impatti proposti e sarà monitorata la loro corretta effettuazione. 
 
 
 

  

https://hectara.it/


Monitoraggio degli Elementi del Sistema Documentale FSC 
 

Pianificazione delle attività selvicolturali 

Frequenza di monitoraggio: Almeno ogni 5-10 anni, secondo il periodo di validità del Certificato FSC 

o del piano di assestamento 

Responsabilità: Consulente esterno 

Metodologia: Ogni intervento forestale viene registrato nel registro “R2_Interventi forestali”. 

Risultati: Gli interventi pianificati dai PGF, sono stati avviati come previsto (si veda indicatore 

“Prelievi annuali stimati ed effettivi dei prodotti forestali legnosi e non legnosi”). 

 

Cartografie e mappe tematiche disponibili 

Frequenza di monitoraggio: Annuale (aggiornamento) 

Responsabilità: Consulente esterno 

Metodologia: Le cartografie e le mappe tematiche sono soggette ad aggiornamento ogniqualvolta 

se ne presenti la necessità. 

Risultati: Per l’annata silvana 2025/2026 non è stato necessario aggiornare la cartografia e le mappe 

tematiche. 

 

Viabilità forestale 

Frequenza di monitoraggio: Annuale (aggiornamento) 

Responsabilità: Consulente esterno 

Metodologia: Le cartografie e le mappe tematiche relative alla viabilità forestale sono soggette ad 

aggiornamento ogniqualvolta se ne presenti la necessità. 

Risultati: Per l’annata silvana 2025/2026 non è stato necessario aggiornare la cartografia e le mappe 

tematiche. 

  



Elenco dei siti/beni di particolare significatività culturale, ecologica, economica o 

religiosa 

Frequenza di monitoraggio: Almeno ogni 5 anni 

Responsabilità: Organizzazione e consulente esterno 

Metodologia: l’elenco dei siti/beni di particolare significatività culturale, ecologica, economica o 

religiosa, attualmente presente nel Piano di Gestione FSC, verrà aggiornato alla scadenza del 

certificato. 

 

Descrizione particellare del bosco 

Frequenza di monitoraggio: Almeno ogni 5 anni 

Responsabilità: Consulente esterno 

Metodologia: La descrizione particellare del bosco verrà aggiornata nel Piano di Gestione FSC alla 

scadenza del certificato. 

  



Prelievi annuali stimati ed effettivi dei prodotti forestali legnosi e non legnosi 

Frequenza di monitoraggio: Annuale 

Responsabilità: Organizzazione 

Il responsabile per l'attuazione dei programmi di monitoraggio e delle procedure di monitoraggio, 

individuato in Fabio Tascone, Vicepresidente della Cooperativa di Comunità, predispone con 

frequenza annuale un programma di monitoraggio relativamente ai prelievi dei prodotti forestali 

rinvenibili nel Registro “R2_Interventi forestali”, allegato al Piano di Gestione FSC, i cui dati sono 

riportati nel Registro attività monitoraggio. 

Metodologia: Sarà tenuto un registro delle pesate o delle stime di volume degli interventi 
effettuati nel quale saranno annotati i prelievi effettivi. 
 
 I prelievi annuali effettivi, per i prodotti forestali legnosi e non, verranno aggiornati annualmente 

nel registro “R2_Interventi forestali”. 

 

Risultati: 
 
In base ai dati aggiornati al mese di giugno 2026, l'analisi quantitativa evidenzia i seguenti parametri 
relativi alle superfici oggetto di taglio: 
 

• Superficie totale dei tagli: 12,12 ha (interventi conclusi e attualmente in corso). 
 

• Superficie per Tipologia / Specie Forestale: 
o Latifoglie (Cerro - Quercus cerris): 5,45 ha (particelle 6F, 5B, 5E, 5A, 4F). 
o Conifere (Pino nero - Pinus nigra, Abete bianco/rosso, Abies alba, Picea abies): 5,69 ha 

(particelle 7D, 6I). 
o Castagneto da frutto (Castanea sativa): 0,98 ha (particella 4B). 
 

• Superficie per Tipo di Intervento: 
o Diradamento: 9,39 ha. 
o Taglio raso (80 bis): 1,75 ha. 
o Potatura e ripulitura: 0,98 ha. 

 
  



Nella tabella seguente sono indicati gli interventi dell’annata 2025/2026, la specie prevalente, il 

tipoo di intervento pianificato e il confronto tra ripresa pianificata e prelievo effettivo: 

 

Particella 

forestale 
Sup. (ha) Specie prevalente Intervento pianificato 

Ripresa 

pianificata 

Prelievo 

effettivo 

4B 

0,98 ha Castagneto da 

frutto 

Recupero castagneto da 

frutto 

32,25 mc 17,70 mc 

7D 
1,75 ha Pino nero / Abete 

bianco 

Trasformazione in terreno 

agricolo 

634,72 mc 404,98 mc 

6I 
3,94 ha Abete bianco / 

rosso 

Diradamento 293,62 mc 246,34 mc 

6F 1,32 ha Cerro Diradamento 179,42 mc 104,00 mc 

5B 1,77 ha Cerro Diradamento 239,82 mc 124,00 mc 

4F 0,98 ha Cerro Diradamento 76,42 mc In corso 

5A 0,39 ha Cerro Diradamento 30,30 mc In corso 

5E 0,99 ha Cerro Sfolli e ripuliture 4,65 mc In corso 

 

Come si evince dalla tabella, per ogni intervento eseguito nell’annata silvana 2025-2026, il prelievo effettivo 

è stato più basso della ripresa pianificata espressa in metri cubi di legname.  



Particelle di monitoraggio 

Frequenza di monitoraggio: Almeno ogni 5 anni 

Responsabilità: Consulente esterno 

Metodologia: L’elenco delle particelle di monitoraggio verrà aggiornato alla scadenza del certificato. 

 

Analisi dei PFNL commercializzati 

Frequenza di monitoraggio: Almeno ogni 5 anni 

Responsabilità: Consulente esterno 

Metodologia: attualmente non vengono commercializzati PFNL provenienti dalle aree certificate. 

Questa condizione sarà rivalutata alla scadenza del certificato o in qualunque momento essa 

dovesse subire variazioni. 

Risultati: Nell’anno silvano 2025-2026 non sono stati eseguiti prelievi di prodotti forestali non 

legnosi a scopi commerciali. 

  



Registri 

I seguenti registri, in conformità all'Allegato E dello standard FSC-STD-ITA-02-2024, saranno 

compilati e conservati per tutta la durata del certificato. La loro posizione è indicata nell'apposita 

colonna: alcuni registri riportano i dati all'interno del Piano di Gestione FSC, mentre altri saranno 

inseriti in un sistema di gestione separato per consentire un monitoraggio e una registrazione 

continui. 

Criterio Registri Monitoraggio Posizione in 
archivio  

Principali risultati delle attività selvicolturali (obiettivi 
gestionali conseguiti, benefici diretti ed indiretti prodotti 
dalla gestione forestale) 

Almeno ogni 5 
anni 

Piano di 
Gestione FSC 

 
Descrizione degli impatti delle attività di taglio e prelievo 
del legname sui prodotti forestali non legnosi; residui 
legnosi commerciabili 

Annuale 
Piano di 

Gestione FSC 
 

Descrizione degli impatti negativi generati dalle attività di 
gestione sui VA e sugli AVC (inclusi gli effetti sullo sviluppo 
delle infrastrutture) 

Annuale 
Piano di 

Gestione FSC 
 

Misure di prevenzione e mitigazione degli impatti negativi 
causati sui VA e sugli AVC 

Annuale Piano di 
Gestione FSC  

Prelievi annuali effettivi, comparati a con quelli stimati, di 
legname e prodotti forestali non legnosi. 

Annuale R2_interventi 
forestali 

5.1. Elenco dei Servizi Ecosistemici Almeno ogni 5 
anni 

Piano di 
Gestione FSC 

6.1. Analisi dei Valori Ambientali individuati all'interno o nei 
pressi dell'Unità di Gestione 

Almeno ogni 5 
anni 

Piano di 
Gestione FSC 

9.1. Analisi degli AVC presenti nell'Unità di Gestione e delle 
loro condizioni di conservazione 

Almeno ogni 5 
anni 
(Raccomandato: 
ogni 2-3 anni) 

Piano di 
Gestione FSC 

10.3. Elenco delle specie alloctone/invasive presenti nell'Unità 
di Gestione 

Almeno ogni 5 
anni 

Piano di 
Gestione FSC 

10.3. Descrizione degli impatti negativi derivanti dalla 
diffusione delle specie invasive/ alloctone e contromisure 
attuate 

Almeno ogni 5 
anni 

Piano di 
Gestione FSC 

10.6. Registro dei fertilizzanti utilizzati (nome commerciale, 
principio attivo impiegato, luogo e data dell'applicazione) 

Ad ogni 
applicazione di 
fertilizzanti 

N.A. 

10.7. Elenco delle Analisi del Rischio (ESRA) approvate e 
rispettivo ambito (territoriale, temporale) di validità 

Annuale 
N.A. 

10.7. Elenco dei prodotti fitosanitari chimici (pesticidi) utilizzati Annuale (Ad ogni 
applicazione di 
fertilizzanti) 

N.A. 

10.8. Elenco degli agenti di controllo biologico utilizzati in 
conformità con protocolli scientifici internazionalmente 
riconosciuti 

Annuale 
N.A. 

10.9. Descrizione degli impatti conseguenti a danni 
biotici/abiotici 

Annuale 
R3_Reclami 

10.11. Rilievi relativi alle quantità conservate di 
necromassa/biomassa 

Almeno ogni 5 
anni 

Programma di 
Monitoraggio 



Politiche e procedure 

Criterio Politiche e Procedure Monitoraggio Posizione in 
archivio 

Elementi 
trasversali allo 
Standard 

Procedura per la risoluzione in via 
extragiudiziale delle controversie 
(passate/in corso), incluse quelle con i 
lavoratori, gestite con il coinvolgimento 
delle organizzazioni sindacali 

Almeno ogni 5 anni Procedura per la 
risoluzione delle 
controversie 

7.2. Procedure per l'attuazione pratica del 
concetto di "gestione adattativa" 

Almeno ogni 5 anni Programma di 
Monitoraggio 

8.1. Procedure per l'attuazione delle 
attività di monitoraggio (tipo e 
frequenza dei controlli periodici) 

Almeno ogni 5 anni 
(Raccomandato: ogni 2-3 
anni) 

Programma di 
Monitoraggio 

 


